
Regione Campania - Assessorato all’Agricoltura e alle Attività Produttive - BANDO DI GARA – 
Programma Generale di Intervento per la Tutela dei Consumatori – Decreti Ministero dello 
Sviluppo Economico 18/12/2006 e 02/03/2007 – Deliberazione di giunta Regionale n. 736 del 
04/05/2007 . Procedura aperta ai sensi dell'art. 55, comma 5 del D.Lgs 12 Aprile 2006 n. 163 e 
ss.mm.ii. per l'affidamento dei servizi di progettazione e realizzazione di un piano di 
comunicazione integrata per la promozione della Centrale di Consumer’s Care della Regione 
Campania - Importo a base d'asta euro 242.000,00 (duecentoquarantaduemila/00), I.V.A. esclusa. 
 
1) Amministrazione Aggiudicatrice 
Regione Campania – AGC 12 Sviluppo Economico 
Settore Regolazione dei Mercati 
Centro Direzionale  Isola A6 – 80143 Napoli 
Responsabile del Procedimento: Dr. Ennio Parisi – Centro Direzionale Isola A/6 80143 Napoli – Tel. 
081/7966954    Fax. 081/7966904   Mail e.parisi@maildip.regione.campania.it 
 
Categoria di servizio: 11 CPV 73000000-2 
 
Codice CIG:  9136890532 
 
Per le Aziende partecipanti il pagamento, pari a € 80,00 (ottanta/00 euro) potrà essere effettuato: 

1. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. Il partecipante dovrà 
allegare copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; 

2. mediante versamento sul c/c postale n. 73582561, intestato a “AUT.CONTR.PUBB”, via di 
Ripetta, 246 – 00186 ROMA (cod. fisc. 97163520584), presso gli uffici postali. La causale del 
versamento dovrà riportare il codice fiscale del partecipante e il CIG che identifica la procedura. Il 
partecipante dovrà allegare la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso 
corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità del dichiarante in 
corso di validità. Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere 
comunicati al sistema on line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avpl.it 

 
2) Descrizione 
La presente procedura aperta ha per oggetto l’affidamento dei servizi di Progettazione e realizzazione 
del marchio/logo della Centrale di Consumer’s Care della Regione Campania e del piano di 
comunicazione integrata. 
L’oggetto dell’appalto dovrà essere realizzato in conformità con il quadro generale e le indicazioni 
contenute nell’allegato documento contenente la Strategia di Comunicazione regionale per la Centrale di 
Consumer’s Care della Regione Campania. 
La descrizione analitica dei servizi oggetto della gara è contenuta nel capitolato d’oneri che è parte 
integrante del presente bando. 
 
Importo a base d’asta del servizio: € 242.000,00 (duecentoquarantaduemila/00), I.V.A. esclusa.  
 
 
3) Durata e luogo del servizio 
La fornitura del Servizio dovrà completarsi nell'arco temporale di 120 (centoventi) giorni naturali e 
consecutivi, a partire dalla data di sottoscrizione del Contratto d’appalto. Esso dovrà essere espletato sul 
territorio della Regione Campania, per ciò che attiene la parte organizzativa, economica e gestionale, e 
logistico/organizzativa. 
 
4) Riferimenti: 
Le prestazioni oggetto del presente capitolato sono finanziate con le risorse di cui all’art. 148 della Legge 
23 dicembre 2000, n. 388. Normativa di riferimento : 
• Decreto Ministero Sviluppo Economico 18 dicembre 2006; 
• Decreto Ministero Sviluppo Economico 2 marzo 2007; 
• Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 736 del 4 maggio 2007; 
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• Decreto del Dirigente del Settore Sviluppo e Promozione delle Attività Commerciali n. 166 del 11 
maggio 2007; 

 
5) Offerte parziali 
Non ammesse. 
 
6) Varianti 
Non ammesse. 
 
7) Durata del servizio: 
120 giorni naturali e consecutivi. 
 
8) Indirizzo presso cui richiedere le informazioni e la documentazione 
Il bando, l’allegato tecnico e il capitolato d’oneri della gara per l’affidamento del servizio sono disponibili 
sul sito internet www.regione.campania.it, e potranno, altresì, essere richiesti all’Amministrazione 
aggiudicatrice di cui al punto 1 del presente bando, nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 10.00 
alle ore 13.00. 
 
9) Modalità di presentazione delle offerte. 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro le ore 12,00 del 52° giorno 
successivo alla data di invio alla GUCE, a mezzo servizio postale con raccomandata A.R. o tramite 
consegna a mano (purché l’affrancatura sia stata preventivamente annullata dall’ufficio postale) al 
seguente indirizzo: Regione Campania – Settore Regolazione dei Mercati – Centro Direzionale Isola 
A6 – 80143 Napoli – Ufficio del Protocollo 
Per le offerte pervenute con raccomandata A.R. farà fede il timbro di ricezione presso l’Ufficio regionale 
ricevente. 
L’Offerta dovrà pervenire, pena l’esclusione, in plico chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura 
dal legale rappresentante dell’offerente o, in caso di raggruppamento, dal legale rappresentante del 
soggetto capofila. Tale plico dovrà recare l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
“Offerta per la procedura di affidamento del servizio di  progettazione e realizzazione del 
marchio/logo della Centrale di Consumer’s Care della Regione Campania e del Piano di 
comunicazione integrata”. 
Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, tre buste chiuse e sigillate, contrassegnate come di 
seguito indicato, controfirmate su tutti i lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’offerente o, in 
caso di raggruppamento, dal legale rappresentante del soggetto capofila. Le suddette buste dovranno 
recare l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente 
A) “Documentazione Amministrativa”; 
B) “Offerta tecnica”; 
C) “Offerta economica”; 
La busta A) “Documentazione Amministrativa” dovrà contenere , a pena di esclusione, tutta la 
documentazione come indicata negli artt. 6 e 8 del Capitolato d’Oneri. 
La busta B) “Offerta tecnica”- dovrà racchiudere, a pena di esclusione, la relazione di offerta tecnica, 
così come descritta dal Capitolato d’Oneri. Le offerte che dovessero superare le dimensioni stabilite 
saranno automaticamente escluse. 
La busta C) “Offerta economica” dovrà contenere, pena l’esclusione, l’offerta economica, al netto 
dell’IVA. 
Sia la relazione di offerta tecnica, sia l’offerta economica dovranno essere siglate in ogni pagina e 
sottoscritte in calce per esteso da parte del legale rappresentante. 
Nel caso di imprese riunite, sia la relazione di offerta tecnica, sia l’offerta economica dovranno essere 
siglate in ogni pagina da tutti i partecipanti al raggruppamento. L’offerta dovrà specificare le parti del 
servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dal decreto 
legislativo 163/06 s.m.i.. 
9b) Le offerte saranno consegnate direttamente o trasmesse per posta o corriere all’indirizzo di cui al 
punto 1). In caso di trasmissione, farà fede esclusivamente la data di ricezione presso la sede della 
Regione. 
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9c) Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 
 
10) Inizio attività di selezione delle offerte 
10a) L’esame della documentazione e delle offerte, ai sensi dell’art. 84 D.Lgs. 163/06, è demandato alla 
Commissione nominata con Decreto Dirigenziale entro il quindicesimo giorno successivo alla data di 
scadenza della presentazione delle offerte presso gli uffici del Settore Regolazione dei Mercati. 
10b) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte economiche: il rappresentante legale di 
ciascun offerente o un soggetto dallo stesso delegato, così come descritto dal Capitolato d’Oneri. 
10c) Data,ora e luogo di apertura delle offerte economiche: verranno comunicate ai partecipanti a mezzo 
telefax. 
 
11) Cauzione 
La garanzia sarà pari al 2% dell’importo a base d’asta, da costituirsi, a pena di esclusione dalla gara, a 
garanzia della sottoscrizione del contratto, nei modi previsti dall’articolo 75 del D.Lgs n.163/06. 
Per i raggruppamenti costituiti, la garanzia dovrà essere emessa a nome del soggetto capogruppo e 
dovrà recare la dicitura che “la garanzia è presentata dal mandatario, su mandato irrevocabile, in nome 
e per conto di tutti i mandanti, con responsabilità solidale”. 
Secondo la stessa formula, per i raggruppamenti costituendi, la garanzia dovrà essere emessa a nome 
del soggetto capogruppo e delle mandanti. 
L'offerta deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del D.Lgs n. 163/06, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 
Le imprese straniere dovranno produrre documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi 
Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione 
alle imprese italiane alle gare, ai sensi dell’articolo 47 comma 2 del D.Lgs n. 163/06. 
 
12) Modalità di finanziamento e pagamento 
Il servizio è finanziato a valere sulle risorse concesse ai sensi dell’art. 148 della Legge 23 dicembre 2000 
n. 388 dal Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto 18 dicembre 2006. Le modalità di 
pagamento sono indicate nel capitolato d’oneri. 
 
13) Raggruppamenti di imprese 
Le imprese che partecipano in raggruppamento temporaneo dovranno conformarsi del D.lgs 163/06. 
L’offerta dovrà specificare le parti del servizio eseguite dalle singole imprese. 
 
14) Documentazione e condizioni minime economiche e tecniche di ammissibilità: 
Possono partecipare alla gara imprese singole o riunite, costituite come segue: imprese individuali; 
società di persone o di capitali; società cooperative; raggruppamenti temporanei d’imprese; consorzi di 
imprese e società consortili (in tal caso si applicano le disposizioni cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.Lgs. 
n. 163/06). 
Non possono partecipare alla gara le imprese che si trovano in situazioni di controllo o collegamento 
(formale e/o sostanziale) con altri concorrenti secondo quanto disposto dall’art. 2359 del Codice Civile; 
le imprese non possono partecipare, altresì, in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero anche in forma individuale, qualora si sia partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs n. 163/06 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 
I partecipanti alla gara oggetto del presente capitolato devono possedere specificamente i 
seguenti requisiti: 
A) Requisiti di ordine generale 
Ai sensi dell’art. 38 del D.lgs 163/06, sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e 
non possono stipulare i relativi contratti i soggetti che si trovano in una delle seguenti situazioni: 
a) versano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui confronti sia in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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b) sono soggetti nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 
socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 
c) sono soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 
178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
f) aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o 
aver commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
i) aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
l) non aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2; 
m) essere soggetto nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, 
lett.c, del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 
B) Requisiti di carattere economico e finanziario: 
Sono requisiti necessari: 
a) Fatturato globale degli esercizi annuali 2005/2006/2007 per un ammontare non inferiore al triplo di 
quello complessivo posto a base di gara, al netto dell’I.V.A.; 
b) Fatturato specifico medio, realizzato per i servizi di cui all’art. 2 del capitolato d’oneri  negli esercizi 
annuali 2005/2006/2007, non inferiore all’importo posto a base di gara, al netto dell’I.V.A.; 
In caso di presentazione delle offerte da imprese riunite i requisiti di carattere economico finanziario 
devono essere posseduti dalle stesse nel loro complesso, fermo restando che le imprese raggruppate 
dovranno singolarmente disporre di un fatturato percentualmente corrispondente alla percentuale delle 
attività che verranno svolte da ognuna di esse. Tutte le imprese devono produrre le referenze bancarie. 
C) Requisiti di carattere tecnico e professionale: 
La dimostrazione delle capacità tecnico/professionali dei concorrenti deve essere fornita attraverso: 
a) iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. con un oggetto sociale analogo a quello del 
presente appalto, ovvero in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese compatibile con la parte 
dell’appalto effettivamente svolta, che dovrà essere indicata per ogni impresa; nel caso di imprese non 
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soggette a tale iscrizione o residenti in altri Stati della U.E, di essere in possesso di atto o dichiarazione 
avente contenuto equivalente; 
b) Aver realizzato nel triennio 2005/2007 o avere in corso di realizzazione almeno tre servizi assimilabili 
a quelli oggetto dell’art. 2 del capitolato d’oneri, con la specificazione dei destinatari e degli importi dei 
servizi. Per i servizi resi a favore di amministrazioni o enti pubblici in corso di realizzazione, è richiesta 
agli aggiudicatari certificazione, rilasciata dagli enti medesimi, attestante il buon esito o l’andamento del 
rapporto, qualora non ancora concluso; 
 
15) Criterio di aggiudicazione dell’appalto: 
La gara sarà espletata con le modalità della procedura aperta e l’aggiudicazione avverrà in favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/06, secondo le 
modalità espresse di seguito: 
Offerta Tecnica: Il punteggio dell’offerta tecnica sarà calcolato in funzione del valore tecnico del 
progetto e della rispondenza ad un predefinito insieme di criteri di valutazione. 
A ciascun criterio di valutazione, la Commissione attribuirà un punteggio. Di seguito sono indicati i 
punteggi massimi attribuibili per ognuno dei criteri: 
• Progettazione della strategia di comunicazione e progettazione esecutiva delle attività di promozione, 

coerenti con gli indirizzi strategici dello sviluppo dei Centri di Competenza e con le azioni poste in 
essere dalla Regione Campania (max 30 punti); 

• Coerenza del gruppo di lavoro con gli obiettivi del progetto (max 10 punti); 
• Completezza ed omogeneità della proposta relativa ai servizi offerti (max 15 punti); 
• Servizi aggiuntivi non previsti nel bando (max 15 punti); 
• Efficacia del Sistema di monitoraggio dei risultati. (max 10 punti) 
Il totale del punteggio raggiunto costituirà il valore tecnico dell'offerta. Il valore totale massimo attribuibile 
è 80 punti. 
Saranno escluse le offerte non adeguate rispetto alle specifiche definite nel presente Capitolato. La 
Commissione riterrà non idonee quelle offerte che dovessero ottenere un valore tecnico inferiore al 60% 
della somma dei punteggi massimi definiti per i criteri sopra riportati. Verranno, altresì, ritenute non 
idonee le offerte che dovessero ottenere anche in uno solo dei criteri elencati, un punteggio inferiore al 
40% del numero massimo di punti previsti per lo specifico criterio. 
Il servizio sarà aggiudicato anche nel caso in cui una sola delle offerte pervenute sarà ritenuta idonea 
dalla Commissione. 
Offerta Economica: Terminate le operazioni per l'attribuzione del punteggio tecnico, la Commissione 
procederà all'apertura delle buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti la cui Offerta Tecnica 
sia risultata idonea ed attribuirà a dette offerte il punteggio economico calcolato con la seguente formula: 
Po = (20 x Ioem /Io) 
Dove: 
Po = Punteggio dell’offerta 
20 = Punteggio da attribuire alla Offerta Economica Minima per l’intera fornitura 
Ioem = Importo dell’Offerta Economica Minima 
Io = Importo della Offerta Economica del concorrente, per l’intera fornitura 
Il Punteggio finale complessivo sarà definito dalla somma dei punteggi di valutazione tecnica e di 
valutazione economica. Ai fini dell’attribuzione e del calcolo dei punteggi, eventuali valori non interi 
verranno approssimati fino alla seconda cifra decimale. Nel caso di offerte pari classificate prime in 
graduatoria si procederà all’aggiudicazione in favore dell’offerta con maggiore punteggio di valutazione 
tecnica. 
Nel caso di ulteriore parità si procederà all’aggiudicazione con il sistema del sorteggio alla presenza di 
testimoni. 
La stazione appaltante si riserva di effettuare una valutazione di congruità e di non anomalia delle offerte 
secondo le modalità di cui all’art. 86 D.Lgs n. 163/06. 
 
18) Avviso di preinformazione: non è stato pubblicato. 
 
19) Pubblicità e termini entro i quali richiedere chiarimenti 
Il Bando è pubblicato nella GUCE e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - serie speciale - 
contratti pubblici, sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7 del D.lgs 163/06 con le modalità ivi 
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previste. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15 nonché comma 7, terzo 
periodo del D.lgs 163/06. 
Il bando di gara e relativi allegati sono pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione Campania, nell’albo 
pretorio degli enti locali nel cui territorio si svolge l’appalto, e sono resi noti nel sito informatico della 
regione Campania. (art. 19, comma 2, LR 03/07) 
I concorrenti potranno richiedere chiarimenti in ordine alla gara oggetto del presente capitolato fino a 6 
giorni prima della scadenza del termine di ricezione delle domande di partecipazione di cui al precedente 
art. 9. 
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